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Da domani a venerdì 15 ottobre è possibile
presentare la domanda per l’erogazione di un
contributo mensile destinato alle famiglie con
figli nati dal 16 luglio o attesi entro il 15
novembre. L’iniziativa prevede un contributo di
362 euro mensili a 60 famiglie.

«UNA bestialità enorme». L’as-
sessore alla viabilità, Daniele Sit-
ta, non le manda a dire. Ce l’ha
con il geometra Pier Francesco
Milanese del ‘Coordinamento per
la sicurezza a 360 gradi’, che ha
presentato una denuncia in procu-
ra contro la giunta e il comando
della polizia municipale relativa
ai fotored. Milanese sostiene che
la durata del giallo dei semafori
debba variare a seconda dell’incro-
cio: i limiti di velocità, il tipo di
traffico, la pendenza della strada,
e altre variabili determinerebbero
diverse condizioni per l’arresto
dei veicoli in sicurezza. Insom-
ma, Milanese dice, mostrando
una lettera del ministero dei tra-
sporti, che la durata del giallo dei
semafori modenesi, ferma a 4 se-
condi (a volte anche meno) è ille-
gittima. «Ogni incrocio ha le pro-
prie peculiarità e la durata del gial-
lo va decisa dopo studi approfon-
diti e ‘personalizzata’ a seconda
dell’intersezione». Così sarebbero
illegittimi anche i fotored che
multano gli automobilisti che pas-
sano col rosso.
«Una bestialità — ribatte Sitta —
Tutti gli incroci semaforici con fo-
tored sono in strade con il limite
di 50 chilometri orari. Si tratta di
intersezioni in cui le condizioni
di traffico sono simili e la durata
di 4 secondi per la luce gialla è
consona a tutti gli incroci. Ricor-
do che la ‘fotografia’ del fotored
scatta in ritardo di un secondo ri-
spetto allo spegnimento del giallo
e all’accensione del rosso. Se un
automobilista rispetta i limiti di
velocità, 4 secondi sono sifficienti
per fermarsi». La durata del giallo
è stata cronometrata anche dalla
polizia stradale, che in alcuini ca-
si ha registrato un tempo di 3.8 e
3.9 secondi: «Con tutto il rispetto

— conclude Sitta — mi fido di
più del timer dei fotored che di
una rilevazione manuale con cro-
nometro». A dar man forte a Mila-
nese interviene Fabio Galli del
Codacons, che ricorda la sentenza
del compianto giudice di pace

Evio Casadei: «Sui tempi del gial-
lo — dice Galli — esiste uno stu-
dio commissionato dal giudice di
pace di Vignola, purtroppo scom-
parso, che fa scuola». Il perito in-
caricato dal giudice ha stabilito,
dopo uno studio molto approfon-
dito, che per fermarsi in sicurezza

in un incrocio sorvegliato da foto-
red «negli impianti semaforici ur-
bani la durata di accensione della
lampada gialla dovrà essere (in
media) non inferiore, rispettiva-
mente, a 6.13 secondi per le auto-
vetture e 6.64 secondi per i moto-
cicli, in considerazione della pos-
sibilità che a causa della pioggia
la strada, ancorchè ad elevata ade-
renza - vale a dire con asfaltatura
non usurata - si faccia sdrucciole-
vole».
«C’è inoltre la sentenza del dicem-
bre 2009 della Corte di Cassazio-
ne — ricordano Galli e Milanese
— che stabilisce la nullità delle
multe elevate tramite fotored
quando al semaforo non è presen-
te l’agente». A questo punto ogni
sanzione sarebbe da annullare e
gli automobilisti riacquisterebbe-
ro un sacco di punti patente.

val. b.

341 bambini normodotati e non messi in sella
nell’arco di tre ore: questo il dato della seconda
giornata degli Ippogiochi che si è svolta
domenica pomeriggio al parco Ferrari. Grande
successo ha ottenuto lo stand del Corpo
Forestale dello Stato.

Scade domani il termine per inviare via e-mail
ai vigili (poliziam@comune.modena.it)
domande e richieste di spiegazioni sul nuovo
codice della strada. Un incontro sul tema è in
programma sabato, dalle 10 alle 12, nella sala
riunioni del comando della Polizia municipale.

TEMUTO Il nuovo fotored installato in via Emilia Ovest
all’incrocio con via Marco Polo

Domani scade il termine per le mail
alla polizia municipale

Ippogiochi, 341 bambini in sella
al parco Ferrari

DENUNCIA
«I tempi devono
variare in base
al tipo di incrocio»

SACCA
Campo Cesana,
comitato riunito
Si cercano idee
alternative
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Assegno primo anno di vita,
iscrizione per i nuovi nati

‘Fotored, lamulta
scattadopo5secondi’
L’assessore Sitta: ‘Giusta la durata del giallo’

TEMPI del giallo decisi a
tavolino dal comune e non
da esperti di ingegneria
del traffico, come dice il
ministero dei trasporti.
E’ questa la denuncia
presentata in Procura dal
geometra Pier Francesco
Milanese contro i fotored
cittadini: «I tempi del
giallo — sostiene — non
devono essere uguali per
tutti i semafori ma variare
a seconda delle peculiarità
dell’incrocio».

IN ATTESA che lunedì prossimo l’istruttoria pub-
blica per la piscina al parco Ferrari approdi nel dibat-
tito consiliare, nella commissione dei capigruppo di
ieri l’attenzione si è concentrata su un altro progetto,
quello di piazza Matteotti. A dividere i partiti di mi-
noranza, questa volta, è la modalità attraverso la qua-
le i cittadini saranno interpellati per dire la loro sulla
riqualificazione della pizza che prevede anche dei
parcheggi interrati per i residenti. La maggioranza
sostiene che bisognerebbe adottare lo strumento del
sondaggio, le opposizioni, su proposta della Lega
Nord, sostengono che al contrario bisognerebbe usu-
fruire del sondaggio diretto, perché sostengono, sa-

rebbe uno strumento molto più democratico. «Serve
una referendum — ravvisa Mauro Manfredini, capo-
gruppo della Lega Nord — dopo aver messo in moto
una capillare campagna di informazione su quello
che l’amministrazione vorrebbe fare per il futuro del-
la pizza. Il Pd comunque ha lasciato intendere di
non essere favorevole alla cosa». Adolfo Morandi, ca-
pogruppo del Pdl, ritiene a sua volta che «il referen-
dum è una metodologia di gran lunga più ampia. Il
sondaggio non ci garantisce al cento per cento il pa-
rere più diffuso, altri casi lo hanno già dimostrato.
Serve un referendum con schede a tutti i cittadini».
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«APPUNTAMENTO a
dopo l’estate». Si erano
salutati così l’assessore
comunale all’Urbanistica
Daniele Sitta e il comitato
di residenti contrario ai
palazzi sul campo da calcio
‘Cesana’ di via don
Monari. E così ieri sera, i
cittadini della Sacca si
sono ritrovati per
affrontare la questione su
più fronti. Da un lato
l’assemblea è servita per
allargare il numero di
aderenti al movimento del
no ai nuovi insediamenti.
Dall’altra, in attesa che
venga stabilita una data
precisa per vedere nei fatti
la promessa di un percorso
partecipato avanzata dal
Comune, ci si è confrontati

su come il percorso
partecipato dovrà essere
portato a termine. Intanto
si lavora sulle proposte
alternative da avanzare a
Piazza Grande. Proposte
che per il momento vanno
nella direzione di una
maggiore fruibilità del
campo da calcio. Una delle
ipotesi potrebbe essere
quella di trovare uno
spazio adibito a parcheggi
per fare in modo che la via
adiacente sia alleggerita
dal traffico che si crea
quando si tengono eventi o
cerimonie religiose nella
vicina parrocchia. In
aggiunta si vorrebbe
mettere l’area a
disposizione dei bambini
che frequentano il centro
estivo della Sacca. Magari
mettendo una rete da
volley e delle porte per il
calcio a cinque. In ultimo
si vorrebbero inserire nel
terreno delle panchine che
sarebbero utili ai residenti
della per avere una zona
verde a disposizione da
usare come parco
pubblico.

Francesco Vecchi

LO STUDIO
Il perito incaricato dal giudice:
«Per fermarsi in sicurezza
servono più di 6 secondi»

DIBATTITO PD E OPPOSIZIONI DIVISI SUL PROGETTO DEI PARCHEGGI INTERRATI

PiazzaMatteotti, sondaggio o referendum?

Piazza Matteotti, il confronto
sul suo futuro divide il consiglio

IPOTESI
Per i residenti l’area
dovrebbe essere aperta
a bambini e anziani


